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25 Nome sezione

La sezione Idee di ricerca raccoglie 
i manifesti programmatici con le bibliografie 
ragionate dei sette Seminari dedicati alla ricerca 
in design, oltre ai 28 contributi esito delle idee 
di ricerca proposte da 54 ricercatori under 40, 
provenienti da dieci diverse sedi della comunità 
scientifica italiana.

I contributi, selezionati tramite double-
blind peer review, sono stati raggruppati per a"inità 
tematiche, metodologiche e di obiettivi.

Nelle pagine successive si trovano 
suddivisi per tema – Materiali; Territori, Aziende 
e Gestione; Innovazione sociale; Pedagogie; Well-
being; Prospettive teoriche; Design per i patrimoni – 
i manifesti accompagnati da bibliografie ragionate, 
seguiti dai contributi presentati in forma di poster 
durante la Conferenza annuale SID 2024.
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 Abstract 

Il progetto DEMETRA si inserisce nell’ambito dell’urban farming e dell’innovazione 
sociale, proponendo la realizzazione di un impianto acquaponico pilota 
nel sottosuolo di Napoli. Questa iniziativa introduce un modello distributivo 
verticale innovativo, in cui la produzione si integra direttamente con il contesto 
urbano soprastante, riducendo drasticamente la distanza tra luoghi di produzione 
e consumo. Il progetto si avvale di tecnologie avanzate, con l’obiettivo 
di minimizzare l’impatto ambientale, superando le ine"icienze della logistica 
alimentare tradizionale. Tra le fonti di ispirazione emerge l’esperienza progettuale 
di SottoNapoli, la quale evidenzia l’importanza di riconsiderare la dialettica 
tra naturale e artificiale. DEMETRA sottolinea l’impiego di nuove risorse 
tecnologiche e la necessità di una gestione sostenibile delle risorse produttive, 
delineando nuovi scenari per l’agricoltura urbana del futuro.

Parole chiave 
! COMUNITÀ DI SCOPO
! ECONOMIA CIRCOLARE
! CLIMATE CHANGE
! URBAN FARM
! ACQUAPONICA

1. Premesse
Un progetto come quello che si sta per descrivere fa riferimento a fonti che 
coincidono con linee di tendenza proprie della ricerca scientifica, espres-
samente nei campi dell’urban farming, sia nei suoi aspetti scientifici che in 
quelli di innovazione sociale legati a processi di autoproduzione e distri-
buzione alimentare di natura comunitaria.

L’impianto idroponico nel sottosuolo napoletano, che il pro-
getto DEMETRA ha come obiettivo conclusivo, si propone di 
fornire un impianto pilota in grado di generare un nuovo mo-
dello verticale nella catena distributiva che vede l’installa-
zione della struttura acquaponica, in cui si produce verdura 
assieme ad alcune specie ittiche, sullo stesso asse della ca-
tena di consumo posta nel nucleo abitato soprastante. Questa 
direttrice, in cui tra luogo di produzione e luogo di consumo, 
si devono coprire solo alcuni decini di metri che separano il 
quartiere sovrastante la cavità, oltre a garantire la freschezza 
del prodotto, suggeriscono una alternativa all’attuale modello 
orizzontale nel rapporto tra luoghi di produzione alimentare e 
quelli del consumo, che nella sostanziale eliminazione della 
distanza comporta una altrettanto radicale eliminazione dei 
carichi inquinanti dovuti all’attuale logistica di trasferimento 
delle merci.

Proprio in questa prospettiva di una innovazione non puramente incre-
mentale, il progetto, oltre che essere sorretto da sostanzioso impegno 
multidisciplinare, rappresentato dal network costituito dalle aziende e 
centri di ricerca coinvolti, deve alimentarsi anche di una visione ispirativa, 
che è parte della componente strutturale del meccanismo di ricerca e che 
va certamente precisata come parte, assieme a quella tecno-scientifica, 
delle fonti della ricerca stessa.

Il progetto vuole perseguire questo carattere visionario an-
che attraverso una accurata selezione delle fonti di riferimen-
to. In questo senso un importante collante è rappresentato 
da alcune esperienze che contribuiscono a mettere a fuoco 
quella direzione metodologica in cui si dovrà far convivere ca-
pacità di integrazione di esperienze disciplinari di natura tec-
no-scientifica molto diverse, come quelle legate all’agri-tech, 
alla sensoristica e gestione dati, all’intelligenza artificiale nel-
le modalità di apprendimento evoluto dei sistemi di controllo 

DEMETRA: un approccio sistemico e integrato fondato sull’acquaponica e sulla valorizzazione degli scarti per la creazione di un sistema 
alimentare pilota Alfonso Morone, Silvana Donatiello, Mariarita Gagliardi, Edoardo Amoroso, Ivo Caruso
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dell’impianto, alle bio-tecnologie, assieme a riferimenti legati 
più strettamente alle discipline del progetto che si sono misu-
rate nell’elaborazione di soluzioni sistemiche simili.

Alcune considerazioni posseggono un carattere generale circa il modello 
e primordiale rappresentato dalla grotta come archetipo, minoritario e al-
ternativo, del progetto architettonico. Un alter ego organico e inquietante 
dell’altro, certamente più rassicurante, costituito dalla capanna, come ri-
fugio dell’uomo. Il modello della grotta, come elemento roccioso, compor-
ta una trasgressione della forma che si rivela nell’impossibilità di adattare 
adeguatamente le conglomerazioni naturali agli strumenti di razionaliz-
zazione del progetto, attraverso una rappresentazione dettata dalla geo-
metria euclidea. L’assenza di elementi modulari o discretizzabili essendo, 
nell’ambiente sotterraneo, tutto fuso in un unico inviluppo continuo, ha già 
di per sé esasperato l’uso di soluzione tecnologiche con materiali plasti-
ci come le schiume a spruzzo. Il ricorso a tali materiali ha aperto anche in 
decenni passati all’uso di nuove tecnologie, come quelle dello stampaggio, 
spruzzo, iniezione, accumunate dal rifiuto di una accezione regolatrice di 
forme basate sul tradizionale approccio strutturale, quanto piuttosto da 
una tendenza verso un progetto visionario, più che funzionalista.

 Alcune di queste fonti vanno indicate, poi, come 
fonti circostanziate, come la iniziativa SottoNa-
poli. Alla fine degli anni ottanta fu richiesto a ot-
to progettisti internazionali tra i più accreditati 
del decennio di proporre una loro idea di riuso 
dell’enorme patrimonio spaziale costituito dalla 
Napoli sotterranea. L’iniziativa fu finalizzata al-
la realizzazione di una mostra il cui catalogo fu 
curato da Vittorio Magnago Lampugnani assie-
me a Paola Antonelli(FIG. 1). Una ipotesi in partico-
lare, quella di Marco Zanuso e Edoardo Vittoria 
con Francesco Trabucchi, assertori di un pro-
getto culturale che vedeva il design in relazio-
ne agli sviluppi tecnologici, sembra particolar-
mente appropriato. I due progettisti, infatti, già 
nel 1988 previdero di trasformare la Cavità del 
Vallone di S. Rocco dell’estensione di un ettaro 
e mezzo in una “fabbrica della natura”, luogo di 
produzione di fiori e piante. La proposta si basa-
va sull’uso di un fitotrone, il cui primo esempla-
re fu realizzato a Pasadena, presso il California 
Institute of Technology, nel 1949, sotto la di-
rezione di F.W. Went, costituito da un ramifica-
to sistema di ambienti, serre o celle climatiche, 
mantenuti in condizioni controllate di tempera-
tura, umidità e illuminazione, per la coltivazione 
controllata di piante. Il fitotrone progettato nelle 
grotte di San Rocco prevedeva un ciclo comple-
to di produzione di fiori, piante di piccole dimen-
sioni o vegetali commestibili. Il risultato è una 
esaltazione della spettacolarità della tecnologia 
di una struttura sorretta da sottili cavi di acciaio 
con pareti in cristallo che giungono a realizza-
re un inedito giardino pensile, in cui assieme alle 
verdure fioriscono lilium, iris, gladioli, e latri fiori. 
Al di là della straordinaria similitudine con il pro-
getto DEMETRA, anche se con una tecnologia 
certamente modificata, la proposta di Vittoria e 
Zanuso, muoveva da una comune riflessione sul-
la dialettica contrapposizione tra naturale e arti-
ficiale che ha le sue radici nella visione antropo-
centrica dell’universo, per cui è artificiale tutto 
ciò che è oggetto della azione umana, compresa 
la stessa agricoltura, le cui evoluzioni avvengo-
no sempre in funzione delle risorse tecnologiche 
disponibili. Ponendo come centrale nella loro re-

1. Marco Zanuso, La fabbrica dei fiori, 1988
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lazione di progetto, la necessità, come anche nel 
progetto DEMETRA, di una corretta divulgazione 
di proposte di produzione agricola alternative a 
quelle cosiddette naturali, che in realtà presen-
tano un carico ambientale ormai insostenibile. 
Come si a"erma nella relazione progetto (Ma-
gnago Lampugnani, 1988):

Il problema allora non è quello di cancellare dall’esperienza del mondo il 
sapere tecnologico o di criminalizzare la tecnologia, bensì quello di ela-
borare una consapevolezza che consenta una gestione delle risorse e uno 
sviluppo orientati alla qualità della vita sul pianeta, anziché all’esaurimen-
to delle sue risorse. (p. 104)

Ponendo quindi come temi al centro della proposta progettuale:
La natura come prodotto progettato; la natura come esito 
della artificializzazione spinta dell’ambiente; la tracciabilità 
del confine tra natura e artificio come risultato del processo 
tecnologico avanzato; la macchina e la fabbrica come produt-
tori di qualità ambientale; la naturalità come qualità progetta-
bile del prodotto industriale (p. 104).
 DEMETRA è un progetto di Ricerca e Sviluppo fi-

nanziato dal Ministero delle Imprese e del made 
in Italy e che vede coinvolti dipartimenti univer-
sitari, centri di ricerca e realtà aziendali. Assie-
me all’Università Federico II di Napoli, rappre-
sentata dal Dipartimento di Architettura per la 
componente di Design a cui saranno aggregate 
competenze provenienti dai Dipartimenti di Chi-
mica, Biotecnologie, Veterinaria e Ingegneria dei 
materiali, partecipano al progetto ente X1, che 
raccoglie aziende operanti nei settori delle ICT e 
del Technology Transfer, il centro di ricerca en-
te X2, attraverso il ente X3 per l’eco-innovazio-
ne dei sistemi di produzione e consumo, la ente 
X4 che opera nel settore della termotecnica, con 
un focus specifico sull’idro e acquaponica,(FIG. 2) 
e l’azienda poligrafica ente X5, coinvolta nello 
specifico le sue competenze nel packaging ali-
mentare e nella produzione digitale.

2. Obiettivi
Il XXI secolo dovrà a"rontare sfide enormi per quanto riguarda l’approvvi-
gionamento alimentare e i relativi problemi interconnessi, su scala mon-
diale con la salute umana e con la sicurezza ambientale. La sostenibilità 
e la qualità degli alimenti italiani sono da sempre un segno distintivo a 
livello mondiale, raggiunto grazie a politiche e"icaci nazionali, mutuate 
spesso da indirizzi dell’UE, volte a proteggere la salute umana, animale e 
vegetale ed a sostenere gli sforzi degli addetti all’agricoltura, alla pesca e 
all’acquacoltura. 

Ciononostante, sempre più spesso emergono preoccupazioni 
ambientali fondate sul depauperamento della qualità dei suoli 
agricoli, che non possono essere ignorate. Nel rapporto del-
la FAO 2021, i dati mostrano che nel 2020 i terreni agricoli 
rappresentavano circa il 37% della superficie mondiale. Se 
si considera solo la terra abitabile, l’agricoltura copre più del 
50% del suo totale. Tra il 1998 e il 2020, circa il 20% della 
superficie terrestre vegetata ha subito un calo di produttività, 
dimostrando che è altamente degradata o in fase di degrado. 
L’agricoltura tradizionale aggrava sempre di più l’impatto am-
bientale del settore agro-alimentare (FAO, 2021a).

 A ciò si aggiungono le inquietudini connesse con l’incipiente crisi climatica e 
con le endemiche ine"icienze logistiche che ostacolano sia una produzione 
alimentare proficua che la sua successiva distribuzione. Si tratta quindi di 
fenomeni interconnessi che rappresentano sia le cause che le conseguenze 
del problema della disponibilità di terra e acqua e devono essere riconosciu-
ti come “minacce interconnesse alla salute umana” (UNCCD, 2017, p.14).

2. Ente X4, Impianto acquaponico, 2023
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L’obiettivo della ricerca è la realizzazione di un impianto pilo-
ta acquaponico ubicato nel sottosuolo napoletano. Attraverso 
questa realizzazione si intende testare, assieme agli aspetti 
operativi, processi metodologici e avanzare riflessioni lega-
te a temi emergenti nella transizione alimentare come quelli 
delle urban farming, del rapporto tra comunità alimentari e 
autoproduzione, assieme a quelli delle integrazioni socio-tec-
nologiche in tali processi (Cockrall-King, 2012).
 Il progetto, nello specifico, si basa su una piatta-

forma modulabile e scalabile che prevede la pro-
duzione sostenibile sviluppata in acquaponica, il 
riutilizzo dei rifiuti come materie prime come in-
put per nuovi processi, gestite attraverso bioraf-
finerie dedicate, la formulazione e la produzione 
di alimenti, utilizzando i composti funzionali re-
cuperati dai rifiuti e l’integrazione di quelli otte-
nuti da colture e allevamenti paralleli (ad esempio 
filiere ittiche, produzioni di alghe e insetti).(FIG. 3)

 Il progetto mira a raggiungere in modo focaliz-
zato quei bisogni alimentari che partono dalla 
singola famiglia (con la possibilità di sviluppare 
la piattaforma in formato domestico), passando 
per le piccole comunità operose attivando diver-
se azioni socioculturali (Bonomi, 2018) (scalan-
do la piattaforma nel modo giusto per soddisfa-
re i bisogni di tutti gli utenti e creando lavoro 
autonomo) fino alla creazione di aziende agrico-
le che possano avviare economie sostenibili su 
queste tecnologie.

A tali presupposti si a"iancano una serie di vantaggi economici e sull’im-
pronta ambientale rispetto alla maggior parte delle pratiche agricole tra-
dizionali, sottolineandone la “relazione simbiotica” tra la coltivazione di 
animali acquatici e la coltivazione di piante senza suolo (Gabr et al., 2024).

Con lo scopo di accrescere la consapevolezza pubblica, la 
ricerca intende di"ondere sistemi acquaponici innovativi nel 
sottosuolo urbano al fine di sperimentare tecniche per otte-
nere, nel prossimo futuro, modalità di approvvigionamento 
alimentare sicure, pulite e sane. Il sistema prevede, quindi, 
l’adozione di nuove tecnologie e dell’IA, intese come oppor-
tunità trasferibili per ottenere soluzioni pragmatiche, econo-
miche e innovative.

3. Rigenerazione di filiere agro-eco-sociali
Ispirandosi alla strategia Farm to Fork, che è al centro del Green Deal eu-
ropeo, mira a rendere i sistemi alimentari equi, sani e rispettosi dell’am-
biente (Boix-Fayos, De Vente, 2023), il progetto DEMETRA intende creare 
un modello di sistema alimentare sostenibile che sia ancorato a principi 
base economici, sociali, ambientali che possano essere trasferiti alle ge-
nerazioni attuali e future. In questa prospettiva, il progetto mira a promuo-
vere una “transizione giusta” in cui si riducano le disuguaglianze sociali, 
si a"ronti la povertà alimentare e si garantisca un reddito equo per tutti. 
DEMETRA intende promuovere una soluzione innovativa e incrementale 
che coinvolga pratiche agro-ecologiche e biologiche, fonti alternative di 
proteine (ad esempio alghe, insetti), e cibo sostenibile.

Con queste premesse, l’obiettivo generale è quello di per-
seguire un approccio sistemico innovativo e completo che 
possa portare benefici sulle tre dimensioni della sostenibilità 
(climatica/ambientale, economica, sociale/sanitaria), che au-
menti la resilienza dei sistemi alimentari a vari shock e stress, 
e che permetta loro di operare in uno spazio operativo sicuro 
ed equo per garantire cibo su"iciente, sicuro, sano, nutriente 
e accessibile a tutti.

 Il progetto intende finalizzare questo approccio sistemico verso il duplice 
obiettivo di avere un’o"erta su"iciente tale da garantire il consumo intelli-
gente di cibo, all’interno di diete bilanciate che rispettino e integrino i van-

2. Autore sconosciuto, Metaprogetto, 2024.
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taggi delle diverse culture e tradizioni alimentari, perseguendo la trilogia 
People, Planet and Profit. 

Una delle prospettive più promettenti del progetto è la possi-
bilità di estensione a sottosistemi satelliti costituiti da piccole 
installazioni acquaponiche domestiche, connesse strettamen-
te alla creazione e alla gestione di una comunità di pratica. 
L’idea alla base di questo sottosistema non industriale, di di-
mensione ridotte, si inquadra nella tendenza che esplora le 
possibilità o"erte dai modelli dei sistemi distribuiti. Questi 
modelli prevedono l’organizzazione delle attività produttive e 
di servizio in unità organizzative di piccola scala, autonome e 
distribuite sul territorio, ma strettamente connesse in una rete 
di modelli aperti e collaborativi. La produzione aperta è rife-
rita a tutte le creazioni di valore, sia di risorse intangibili che 
tangibili, operata attraverso processi collaborativi. È aperta, 
nel senso che incoraggia un’ampia partecipazione con la tra-
sformazione degli utilizzatori in auto-produttori (prosumer), 
a"idandosi a forme di beni comuni condivisi. 

Questo modello così configurato permette di gestire la complessità di-
stribuendola in più nodi che vanno a comporre una rete interconnessa e, 
quindi, resiliente in caso di crisi. Si tratta quindi di sistemi che prevedono 
un’organizzazione orizzontale e decentrata creando le condizioni per una 
società più aperta alla partecipazione delle comunità. 

La capacità del design di visualizzazione dei processi per-
metterà di ottimizzare lo studio di sistemi distribuiti che, par-
tendo dalle comunità produttive che si costituiranno intorno 
all’impianto pilota, migreranno da questi la struttura proces-
suale per lo sviluppo del sistema di piccole installazioni ac-
quaponiche (McQuaid et al., 2019).

Tra i concetti portanti del progetto vi è quello di contribuire a superare dif-
fidenze verso sistemi di produzione alimentari come quello proposto: si 
mira a delineare una nuova catena di distribuzione del cibo, particolarmen-
te adatta al sistema acquaponico sotterraneo. Partendo dalla localizzazio-
ne del sistema pilota, che sarà realizzato in ampie cavità presenti nel sot-
tosuolo nel centro storico della città d Napoli. Ci si dovrà, poi, misurare con 
una cultura alimentare fortemente radicata nell’identità popolare. Saranno 
realizzati per questo specifici processi di comunicazione visiva e di intera-
zione con la popolazione che prevedono la realizzazione di spazi di distri-
buzione dedicati alla produzione acquaponica e specifici sistemi di identi-
ficazione della produzione all’interno della rete di vendita di quartiere.

4. Sfide e temi aperti
La ricerca DEMETRA è stata concepita con l’idea di sperimentare un siste-
ma innovativo in grado di garantire, nel contesto territoriale in cui è presen-
te, cibo su"iciente, sicuro, nutriente, sano ed economico per tutti. La sfida 
del progetto è proprio quella di “iniettare” nel territorio una nuova possibili-
tà di urban farming che integri, arricchisca e dia qualità#  al sistema di produ-
zione alimentare, integrando al contempo la cultura e le tradizioni alimentari 
locali. Il modello di produzione alimentare che si sta sviluppando prevede un 
ampio coinvolgimento degli utenti sia attraverso la comunità#  di consumo, 
che attraverso l’implementazione di"usa di sistemi acquaponici domestici 
(Konig et al., 2018). Da un punto di vista sociale, il suddetto coinvolgimento 
degli utenti produrrà un nuovo modo di intendere e sviluppare di un intero 
sistema alimentare locale capace di limitare sprechi e scarti (Danner et al., 
2019). L’autoproduzione attraverso l’acquaponica domestica, lo scambio di 
eccedenze attraverso la comunità# , l’abolizione degli imballaggi non ecoso-
stenibili e l’utilizzo di imballaggi ecologici, la minimizzazione dei trasporti 
avranno un impatto ambientale e sociale rilevante. In questo modo, anche 
l’apprezzamento del valore del cibo prodotto in modo sostenibile, sicuro 
e, quindi, salutare sarà promosso e di"uso come conoscenza comune. Dal 
punto di vista della salute, gli impatti positivi sono innumerevoli. Il sistema 
sarà in grando di fornire cibo fresco, prodotto senza l’uso di pesticidi e ferti-
lizzanti chimici. Inoltre, il sistema riduce al minimo il trasporto, la conserva-
zione e la refrigerazione degli alimenti, limitando il più#  possibile l’impronta 
ecologica dei processi produttivi, distributivi, conservativi e trasformativi.
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5. Conclusioni
Proprio per il carattere sperimentale del progetto DEMETRA i suoi risultati 
si misureranno soprattutto in aspetti applicativi. L’impianto acquaponico 
sarà collocato in una cavità, detta Galleria Borbonica, situata nel centro di 
Napoli, al disotto di uno dei quartieri più popolosi.

La struttura quindi, oltre che rappresentare un caso pilota di 
produzione e vendita, sarà anche uno straordinario disposi-
tivo di divulgazione e conoscenza della produzione acqua-
ponica. Anche in relazione con istituzioni e amministrazioni 
pubbliche esso potrà costituire un e"icace Science Center di 
natura, oltre che sperimentale e produttiva, anche di cono-
scenza e educazione.

Attraverso una governance partecipativa e trasparente, si potranno svi-
luppare politiche ambientali più e"icaci e adattate alle esigenze specifi-
che dei territori, promuovendo una maggiore consapevolezza e respon-
sabilità ambientale tra i cittadini verso una “innovazione aperta” (Barbero, 
Ferrulli, 2023).

Un ulteriore aspetto del progetto che ne completerà l’e"ica-
cia divulgativa sarà dato dalla sperimentazione di kit dome-
stici che renderanno praticabili i concetti di autoproduzione 
alimentare domestica.
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Design e Ricerca: Fonti e Risorse esplora 
le connessioni, le tensioni e le opportunità che 
emergono oggi all’incrocio tra ricerca, progetto 
e società. A partire dal tema proposto dalla Conferenza 
annuale SID 2024, il volume a"ronta il ruolo delle fonti 
e delle risorse come elementi generativi e propulsori 
della ricerca in design, intese al tempo stesso come 
origine, sostegno e risultato dei processi progettuali.

Il contesto contemporaneo – segnato 
da crisi ambientali, transizioni tecnologiche, 
mutamenti sociali e culturali – sollecita una riflessione 
critica sul contributo del design nel costruire visioni 
rigenerative, accessibili e collettivamente responsabili. 
Attraverso gli esiti dei Tavoli e dei Seminari Fonti 
e Risorse, il volume restituisce una mappatura 
articolata delle traiettorie di ricerca nel panorama 
nazionale, mettendo in dialogo prospettive teoriche, 
metodologiche, pedagogiche e progettuali.

I contributi raccolti –  provenienti da 25 
sedi universitarie e selezionati tramite double-blind 
peer review – testimoniano la pluralità e la vitalità 
del campo del design: dalle pratiche di sostenibilità 
e innovazione digitale alle dimensioni sociali, educative 
e culturali del progetto. L’attenzione a fonti e risorse 
si configura qui come un dispositivo concettuale 
per ripensare criticamente i fondamenti del sapere 
progettuale e per ridefinire, attraverso il confronto 
e la collaborazione, i confini in continua evoluzione 
della ricerca in design.
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